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SINTESI N. 50 DEL 10 NOVEMBRE 2008 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere consultivo, della proposta di deliberazione n. 395 "Documento di programmazione economico finanziaria regionale 2009-2011. Proposta al Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 5 della L.R. 7/2001", relativamente alle materie di competenza




L’articolo 5, comma 1 della legge regionale n. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) prevede che la Giunta regionale presenti ogni anno al Consiglio regionale il documento di programmazione economico-finanziaria regionale (DPEFR), che costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione dei bilanci pluriennale ed annuale e per la definizione degli interventi della Regione negli ambiti settoriali individuati. Tale documento è parte integrante, come allegato, della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 395 assegnata alla Commissione I in sede referente.

Sul DPEFR 2009/2011 la Commissione III è chiamata ad esprimere un parere consultivo relativamente alle politiche regionali inerenti alle materie di competenza.

I lavori della Commissione sono iniziati con l’illustrazione da parte dell’Assessore regionale alle risorse idriche che ha illustrato gli aspetti contenuti nel DPEFR riferiti alla materia di competenza.

Si è poi proseguito con l’intervento dell’Assessore regionale all’agricoltura, che ha illustrato gli aspetti salienti del DPEFR riferiti alla materia di competenza (sostegno alla multifunzionalità agricola e alla compatibilità dell’attività agricola con il territorio; qualità dei prodotti; tracciabilità e rafforzamento della sicurezza alimentare), affermando che l’azione politica della Regione nel settore primario risulta ormai in larga misura collegabile con la programmazione comunitaria, ed inoltre che le linee d’indirizzo previste nel DPEFR trovano attuazione nel programma regionale di sviluppo rurale.

	Esame, per parere consultivo, del disegno di legge n. 579 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2009-2011”, relativamente alle materie di competenza.




La Commissione ha preso in esame il disegno di legge n. 579, al fine di esprimere il parere consultivo sulle unità previsionali di base (UPB) relative alle materie di competenza.

I lavori della Commissione sono iniziati con la presa d’atto della relazione svolta dall’Assessore alle risorse idriche, il quale ha illustrato le seguenti UPB:

· UPB 10101 – Monitoraggio acque: incremento di circa 50.000 euro delle risorse finanziarie destinate rispetto all’assestamento al bilancio 2008;

· UPB 10981 – Studi risorse idriche: decremento pari a 150.000 euro delle risorse finanziarie destinate rispetto all’assestamento al bilancio 2008;

· UPB 10102 – Lago di Viverone: incremento pari a 314.250 euro delle risorse finanziarie destinate rispetto all’assestamento al bilancio 2008;

· UPB 10112 – Contributi acquedotti e fognature: decremento dell’importo rispetto a quanto stanziato nell’assestamento al bilancio di previsione 2008;

· UPB 10112 – Area critica Valle Bormida: accantonamento dell’importo di provenienza statale pari a 1.318.965,69.

Al termine, la Commissione ha dichiarato concluso l’esame della parte relativa alle risorse idriche.

A proseguimento dei lavori, l’Assessore competente in materia di agricoltura ha fatto una breve illustrazione delle UPB componenti il bilancio di previsione 2009:

· UBP 11011 – copertura delle spese di funzionamento dell’Organismo pagatore regionale(OPR) in agricoltura istituito con la legge regionale n. 16/2002 per l’anno 2009;

· UPB 11012 – stanziamenti relativi al cofinanziamento del nuovo Programma di sviluppo rurale 2007-2013, a copertura dei pagamenti dell’inverno 2008-2009;

· UPB 11021 – azioni promozionali ai sensi della legge regionale n. 63/1978; spese per l’ultima fase di transizione relativamente alla ex legge regionale n. 20/1999 sui distretti dei vini; spese per le enoteche regionali e botteghe del vino (attualmente riconosciute) ai sensi della legge regionale n. 37/1980;

· UPB 11032 – attuazione del programma di meccanizzazione agricola e finanziamento del programma straordinario per la cooperazione e l’associazionismo agricolo di trasformazione e commercializzazione del settore ortofrutticolo, nonché del programma di incentivazione alla realizzazione di impianti volti al miglioramento dell’ambiente e al risparmio energetico ai sensi della legge regionale n. 17/2008;

· UPB 11041 – è previsto l’utilizzo dei fondi per le attività di studio connesse all’applicazione della nuova legge regionale n. 29/2008 sui distretti rurali e agroalimentari di qualità;

· UPB 11051 – lo stanziamento previsto consentirà: di finanziare interventi relativi al monitoraggio della qualità del latte; erogare contributi alle associazioni provinciali allevatori; finanziare la tutela e sviluppo dell’apicoltura;

· UPB 11061 - stanziamenti di risorse finanziarie per i controlli della filiera vitivinicola e il reimpianto di viti distrutte dalla flavescenza dorata;

· UPB 11071 – stanziamento dei fondi necessari al funzionamento del servizio per la vigilanza fitosanitaria piemontese, la gestione delle emergenze fitosanitarie regionali e dei servizi specialistici a sostegno dei produttori agricoli in materia fitosanitaria, agrochimica ed agrometereologica;

· UPB 11081 – stanziamento di risorse finanziarie per i programmi di ricerca e sperimentazione in agricoltura, nonché contributi alle organizzazioni professionali agricole;

· UPB 11101 – stanziamento dei fondi per gli interventi in materia di bonifica ed irrigazione e spese per la rilevazione delle infrastrutture irrigue;

· UPB 11112 – stanziamento fondi per il ripristino, a seguito di danni causati da avversità atmosferiche;

· UPB 11131 – finanziamento degli interventi sulla legge regionale n. 9/2000: fondi di solidarietà a favore dei soggetti coinvolti in sinistri statali con fauna selvatica;

· UPB 11981 – stanziamento previsto per finanziare interventi mirati in settori strategici della politica regionale agricola, nonché le emergenze di carattere fitisanitario.

Al termine, la Commissione ha deciso che nella prossima seduta venga svolta l’illustrazione e la discussione del bilancio per la parte relativa alle fiere e mercati e alla montagna e foreste nonché la discussione sull’agricoltura la cui illustrazione è avvenuta nella seduta odierna.

	Varie ed eventuali




Al termine della riunione si è ripresa la discussione sui ritardi nei pagamenti dei premi comunitari agli agricoltori. 

Un Consigliere di un Gruppo della minoranza ha sottolineato la particolare situazione in cui versano gli agricoltori piemontesi, che si trascina da ormai due anni e che richiede un intervento immediato: si tratta del problema dei ritardi nell’erogazione dei contributi previsti nel Piano di sviluppo rurale. In base alle verifiche attuate dall’Arpea (l’agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura), solo il 50% degli importi richiesti risulterebbe pagato, mentre la restante parte è rimasta bloccata. 

Dalle dichiarazioni dell’esponente del Gruppo della minoranza è emerso che alcune anomalie nelle particelle catastali dichiarate dagli agricoltori sono state addotte come motivo per bloccare i pagamenti: in alcuni casi, tali anomalie sono attribuibili ad una incongruenza del sistema informatico che non ha prodotto il completo riscontro grafico delle particelle; in altri casi si è trattato di un mancato aggiornamento grafico che ha prodotto un’incongruenza fra quanto dichiarato nella domanda e quanto è registrato nell’archivio grafico di controllo. La situazione è stata già più volte denunciata. Secondo il rappresentante del Gruppo della minoranza, la Regione non ha preso finora seri provvedimenti per colmare questa grave inefficienza. Pertanto ha chiesto alla Commissione di esaminare l’opportunità di indire un’audizione del Direttore dell’Arpea (e dei rappresentanti delle organizzazioni agricole) per cercare di trovare una possibile soluzione a tale problema.

Trattandosi di un disagio che gli agricoltori sono costretti a sopportare a causa di un’inadempienza della pubblica amministrazione, il Consigliere ha chiesto all’Assessore all’agricoltura, presente in Commissione, di prendersi carico dell’intera situazione, intervenendo tempestivamente per pagare gli arretrati dovuti e valutando l’opportunità di prevedere anche un rimborso per gli ingiustificabili ritardi subiti dagli agricoltori nel ricevere contributi di loro spettanza. 

L’Assessore all’agricoltura ha dichiarato che la Regione sta dedicando il massimo impegno per procedere nel più breve tempo possibile alla risoluzione delle anomalie del sistema informatico che bloccano i pagamenti su alcune domande del Programma di sviluppo rurale 2007/2013, anche se gli errori sono imputabili al sistema di controllo adottato a livello nazionale. 

Il problema riguarda prevalentemente le domande sulle misure agroambientali del Programma di sviluppo rurale 2007/2013, oltre, in misura minore, a quelle per le indennità compensative ed i rimboschimenti. Il controllo aereo delle superfici, adottato a livello nazionale, ha evidenziato oltre 200.000 anomalie che al momento bloccano l’erogazione dei pagamenti per circa 15 milioni di euro sui 35 complessivamente previsti. La procedura prevede infatti che i dati inseriti nelle domande di finanziamento debbano corrispondere alle rilevazioni effettuate con immagini aeree: laddove vi sia un errore di lettura di immagini (fotointerpretazione), il sistema blocca la possibilità di erogare i pagamenti.

I Commissari hanno richiesto ulteriori chiarimenti in ordine alle risorse finanziarie.

L’Assessore ha dichiarato che le risorse finanziarie sono già accantonate, ma l’Arpea non è in grado di erogarle alle aziende agricole, perché il sistema informatico rileva anomalie nella lettura delle foto aeree. Il Piemonte ha dovuto adeguarsi a una procedura decisa a livello nazionale e non a caso è la prima Regione a dover affrontare questi problemi perché è stata, con il Veneto, l’unica regione a decidere l’apertura anticipata dei bandi già nel 2007. La decisione, ha ricordato l’Assessore, è stata assunta in accordo con le organizzazioni professionali per garantire al mondo agricolo continuità nei finanziamenti. Per poter appurare con precisione l’entità e la natura delle anomalie, la Regione ha affidato i controlli a società specializzate, con il compito di verificare i dati al fine di consentire i pagamenti. Si sta inoltre verificando la possibilità di attivare una anticipazione finanziaria in attesa dei pagamenti definitivi. 

Se dalle verifiche risultasse che gli errori di fotointerpretazione sono da addebitarsi in larga parte alle società convenzionate con AGEA (l’Agenzia nazionale per le erogazioni in agricoltura), la Regione, ha dichiarato l’Assessore, chiederebbe ad AGEA e al Ministero per le politiche agricole una radicale revisione del sistema. 

Al termine, la Commissione ha ipotizzato un’audizione, da tenersi nel mese di dicembre 2008, con i soggetti facenti parte del sistema dei pagamenti in agricoltura, con l’obiettivo di avere una fotografia precisa e completa della situazione, in modo da individuare i necessari correttivi per risolvere il problema. 

Settore Commissioni consiliari – U.O. Settore economico primario e terziario


